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lo stato fisiologico degli animali. 
Inoltre, gli animali saranno genoti-
pizzati per poter disporre del loro 
potenziale genetico. L’obiettivo 
prossimo venturo è sicuramente 
quello di mettere a punto delle 
strategie selettive per l’efficienza 
alimentare della vacca Frisona e 
per fare questo è fondamentale 
conoscere il fenotipo e raccogliere 
quanti più dati possibili. 

Rilevazione del carattere diretto 
“ingestione di sostanza secca”

In questo articolo riportiamo i risultati preliminari di una 
prova sperimentale su manze di razza Frisona. La prima 
sperimentazione è partita lo scorso febbraio 2018 con 16 
manze, allevate in stabulazione fissa (foto 2). Gli animali 
che hanno fatto parte della sperimentazione avevano 
un’età media di 13 mesi e sono stati tenuti in stabu-
lazione fissa per un periodo continuativo di 35 giorni. 
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Importanza dell’efficienza alimentare
Come già detto in articoli precedenti, uno dei tre obiet-
tivi del progetto PSRN-Latteco è il miglioramento dell’ef-
ficienza alimentare e la gestione dell’impatto ambien-
tale. Selezionare per soggetti che siano più efficienti è 
necessario sia per ridurre l’effetto serra delle emissioni 
di gas sia per ridurre i costi di produzione. Salvaguardare 
l’efficienza di produzione, fornire prodotti di alta qualità, 
proteggere e migliorare l’ambiente naturale, garantire 
condizioni economiche degli allevatori e dei lavoratori 
della filiera produttiva nonché, allo stesso tempo, tutela-
re la salute e il benessere degli animali allevati. Rilevare 
direttamente il fenotipo denominato “ingestione ali-
mentare” è un’operazione complicata, che richiede tem-
po ed è molto dispendiosa. Grazie alla collaborazione 
con l’Università di Milano,e precisamente con il Diparti-
mento di Scienze Veterinarie per la Salute, la Produzione 
Animale e la Sicurezza Alimentare (VESPA), sarà possibile 
mettere a punto diverse sperimentazioni impiegando 
animali con diverso sviluppo fisiologico. Il prof. Giovanni 
Savoini e il suo gruppo di ricerca svolgono le loro attività 
principalmente presso il Centro Zootecnico Didattico 
Sperimentale (CZDS) del Centro Clinico-Veterinario e 
Zootecnico-Sperimentale D’Ateneo di Lodi in collabora-
zione con la “Società Agricola Gimondi S.S. di Montanaso 
Lombardo (LO)”. L’azienda, nell’ambito di una conven-
zione, ha spostato una parte dei suoi animali presso il 
centro di ricerca dell’Università, e dall’anno scorso sono 
iniziate una serie di prove sperimentali sull’ingestione 
alimentare. Il CZDS ha una stalla per bovine da latte 
equipaggiata con 18 unità per la misurazione individuale 
dell’ingestione dell’animale (Sistema RIC-Roughage In-
take Control, Foto 1) e un’ulteriore stalla a stabulazione 
fissa (Foto 2). Di tutte le bovine che nel corso degli anni 
faranno parte delle prove sperimentali saranno rilevati, 
oltre all’ingestione alimentare individuale e giornaliera, 
il peso e il BCS con cadenza settimanale per valutare 
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2  Stalla a 
stabulazione 

3  Corrado Zilocchi (ANAFI) rileva 
misurazioni manze presso Centro 

(CZDS) dell’Università degli Studi di 
Milano.

Prima di iniziare la sperimentazione 

gli animali si sono rilevate anche le 
seguenti misurazioni: BCS, altezza 
al garrese e circonferenza toracica 
(foto 3). Inoltre, queste misurazioni 

-
-

va. Le manze sono state alimentate 
con una razione composta di insilato 
di sorgo, insilato di mais, pastone, 

-
no alimentati quotidianamente at-
traverso mangiatoie individuali (foto 
1) in maniera tale da garantire ad 

-
limento. Gli animali avevano libero 
accesso all’acqua. L’ingestione di 

-
ministrata e quella del residuo del 
giorno seguente. L’indice di conver-
sione e il Residual Feed Intake (RFI 

-
-

-

state suddivise in 2 gruppi: uno con 
RFI elevato e uno con RFI ridotto. 

due gruppi di animali ha evidenziato 
un maggior consumo alimentare dei 
soggetti meno efficienti associato 
ad una minor crescita dell’altez-
za al garrese. Da questo gruppo di 
animali sono stati anche prelevati 
con cadenza settimanale feci indi -
viduali. Le analisi delle feci, svolte 
con la collaborazione del gruppo di 

dell’Università degli Studi di Padova, 
-

dall’organismo animale e consen-
tirà di valutare non solo l’”output” 
produttivo in termini di quantità e 

-

funzionalità ruminale dell’individuo.

In conclusione, le prime indicazioni 

prove successive monitorando le 
stesse manze dopo il primo parto e 

Le collaborazioni sinergiche tra le 

alimentare durante le fasi di crescita 
(utilizzo dell’energia dell’alimento 
per la crescita ed il mantenimento) 

-
gia dell’alimento per la produzione 

genotipiche. La disponibilità di nu-

-
-

popolazione Frisona genotipizzata, 
anche in assenza di informazioni fe-




